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TRENTO. «Lancio un appello a 
tutti i lavoratori: non firmate 
lettere di licenziamento che 
hanno come causale il Coro-
navirus. In Trentino esiste un 
fondo di solidarietà apposita-
mente creato per le situazio-
ni di crisi che equivale a una 
sorta  di  cassa  integrazione.  
Licenziare utilizzando il vi-
rus  come  giustificazione  è  
una vigliaccata». Lo dicono a 
gran voce. Anzi, i rappresen-
tanti di Cgil, Cisl e Uil quasi lo 
gridano affinché il messaggio 
possa giungere bello chiaro a 
tutti i lavoratori trentini. «La 
notizia del licenziamento del-
le commesse di un negozio di 
Trento è gravissima per due 
ragioni, la prima perché il go-
verno sta dicendo che nessun 
italiano perderà il lavoro per 
colpa del Coronavirus», spie-
ga Walter Largher della Uil-
Tucs affiancato da Paola Bas-
setti della Filcams Cgil e Lam-
berto Avanzo della  Fisascat  
Cisl. 

La richiesta all’Inps
«La seconda ragione – prose-
guono i sindacati – è che in 
Trentino esiste un fondo di 
solidarietà che interviene in 
questi casi: il lavoratore vie-
ne messo in aspettativa per-
cependo un’indennità che è 
pari alla cassa integrazione. 
In questo modo viene stacca-
to momentaneamente dai co-
sti aziendali ma senza perde-
re il lavoro. Il fondo lo paga-
no tutti, aziende e lavoratori, 
ed è estremamente semplice 
aderirvi: basta una comunica-
zione all’organizzazione sin-
dacale da parte del titolare, 
che poi ha 15 giorni di tempo 
per formalizzare la domanda 
all’Inps, e vista la situazione 
in cui ci troviamo, l’accogli-
mento è un proforma». 

Già arrivate 400 email 
Il  fondo  è  stato  creato  per  
fronteggiare criticità territo-
riali o necessità dell’azienda. 
Oggi la situazione è emergen-
ziale.  «Ci sono arrivate già 
400 email da parte di aziende 
che  chiedono  di  aderire  al  
Fondo trentino», sottolinea 
Largher.  Che  poi  si  lancia  
all’attacco: «È una vigliacca-
ta licenziare in questa situa-
zione  ed  è  una  vigliaccata  
doppia chiedere al lavorato-
re, come ci è giunta notizia, 
di firmare anche la rinuncia a 
impugnare il licenziamento e 
a non fare causa. Alle aziende 
dico: c’è lo strumento, usate-
lo.  Tutte  le  aziende,  anche  
quelle con meno di sei dipen-
denti. La parrucchiera, tanto 
per fare un esempio, almeno 

non avrà i costi per il dipen-
dente. Il Fondo ha una durata 
fino a tredici  settimane poi 
vendiamo cosa succede e co-
sa  decide  il  Governo  nelle  
prossime  ore  in  termini  di  
ammortizzatori  sociali». La 
misura vale anche per i con-
tratti a tempo determinato, 
tipologia  utilizzata  abbon-
dantemente  nelle  strutture  
ricettive: la “cassa integrazio-
ne” accompagna il lavorato-
re fino alla scadenza del con-
tratto e quindi all’indennità 
di disoccupazione. 

Gli stagionali stranieri
C’è poi il problema degli sta-
gionali stranieri che devono 
fare rientro in patria anticipa-
tamente rispetto ai program-
mi iniziali e che possono ri-
trovarsi  improvvisamente  
per strada, nel momento in 
cui l’albergo chiude i batten-
ti.  «C’è  qualche  sentore  di  
criticità,  vigileremo», con-
cludono i sindacalisti. 
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• La città praticamente deserta: i negozi hanno chiuso le serrande

marzo. Sulla scelta della giunta Fugatti però i sindacati invocano l’impiego di altre forme di gestione delle assenze retribuite

Case di riposo. 
La presidente di Upipa
Parolari ringrazia chi 
lavora in prima linea

«Una vigliaccata
i licenziamenti:
c’è la solidarietà»
La protesta dei sindacati. UilTucs, Filcams e Fisascat lanciano
l’appello ai lavoratori: «Non firmate dimissioni causa virus»

•Il Fondo trentino

All’azienda che chiude
vengono sospesi i costi
per il personale

• Alcune nuove disposizioni del 
Comune di Trento in merito al co-
ronavirus. In linea con il Decreto 
del presidente del Consiglio fino al 
25 marzo prossimo, per consenti-
re a tutti di avvicinarsi il più possibi-
le all'abitazione o al posto di lavo-
ro, i parcheggi blu diventano gra-
tuiti e sarà quindi possibile par-
cheggiare liberamente nelle stri-
sce blu ed in quelle bianche senza 
vincoli di orario. Nulla cambia per i 

parcheggi in struttura e per l'ac-
cesso alla ZTL. Si ricorda e si invi-
tano tutti i cittadini al fatto che gli 
spostamenti sono possibili solo 
per comprovate esigenze lavorati-
ve, situazioni di necessità e motivi 
di salute. 
Coerentemente con le disposizio-
ni del Decreto, è vietato l'accesso 
ai campetti da calcio e da basket 
in considerazione del fatto che le 
attività non possono rispettare la 

distanza interpersonale di un me-
tro.
L'Ufficio relazioni con il pubblico 
diventa il riferimento unico per le 
domande dei cittadini all'Ammini-
strazione. L'ufficio allarga l'orario 
dalle 8 alle 20 dal lunedì al vener-
dì e risponde solo via mail o telefo-
no (0461 884453, 0461 884005 - 
verde 800 - 017615 - comurp@co-
mune.trento.it), pertanto è chiuso 
all'accesso del pubblico. 

TRENTO. «Il problema adesso è 
un altro, l’emergenza è l’ingres-
so nelle strutture dei nuovi ospi-
ti. Dobbiamo organizzarci, ser-
vono “filtri” per evitare di por-
tare nelle Rsa il virus». Conclu-
so il braccio di ferro con la Pro-
vincia sullo stop alle visite dei fa-
miliari (la nuova circolare pro-
vinciale, ne abbiamo dato noti-
zia ieri, ha vietato ogni accesso 
alle case di riposo, come aveva-
no chiesto fin dal principio le 

stesse Rsa), si apre un altro fron-
te per chi gestisce le strutture 
socio sanitarie del Trentino. 

Il Coronavirus ha certamente 
stravolto le nostre esistenze, ma 
ancora non è riuscito a fermare 
lo scorrere quotidiano delle co-
se, fatto anche di incombenze e 
decisioni da prendere. C’è chi 
attende di venire ospitato nelle 
case di riposo. «Forse, c’è stata 
una  leggera  contrazione  dei  
nuovi ingressi, ma questo lo sa-
premo con precisione solamen-
te più avanti, ad ogni modo è 
una questione tutta da affronta-
re», spiega la presidente di Upi-
pa (Unione provinciale Istituzio-
ni  per  l’assistenza)  Francesca  

Parolari. La situazione non è af-
fatto semplice: come negli ospe-
dali, anche nelle Rsa si deve ap-
prontare un presidio nella fase 
di ingresso dei nuovi ospiti per 
tutelare la sicurezza e la salute 
di chi già vi risiede. «Per noi è il 
grande tema di questo momen-
to – spiega la presidente – ed è 
per  nulla  di  facile  risoluzione 
perché non tutte le strutture di-
spongono,  ad  esempio,  degli  
spazi necessari a garantire que-
sta sorta di filtro». Sono chia-
mate ad attrezzarsi prima di ef-
fettuare i nuovi inserimenti, oc-
corre mettere in atto lo stesso 
protocollo  che  avviene  nelle  
strutture ospedaliere perché l’o-

biettivo comune è bloccare il vi-
rus e ogni rischio di contagio. 
«Alcune Rsa - sottolinea Parola-
ri - si sono già mosse in tal sen-
so, tipo Cavedine e Nomi».

Altra questione non seconda-
ria è la dotazione dei presidi di 
sicurezza. Anche stavolta, co-
me accade sempre durante le si-
tuazioni più critiche, il Trentino 
si dimostra solidale e cooperati-
vo.  Le  quaranta  Rsa  trentine  
hanno unito forze e sforzi per 
cercare di superare le criticità, 
anche quelle più semplici (in ap-
parenza). «Abbiamo deciso di 
condividere le scorte - spiega la 
presidente di Upipa - e quindi 
chi ne aveva più degli altri le ha 

messe a disposizione di chi, in-
vece, ne aveva meno. Ma dalla 
Protezione civile è arrivato un 
rifornimento di 2mila mascheri-
ne che abbiamo subito distribui-
to alle Rsa». 

In  ultima,  sempre  da  parte  
della presidente Parolari, un rin-
graziamento ufficiale - pubbli-
cato anche sui social - a tutti i di-
pendenti  delle  Rsa  trentine:  
«Poche parole per dirvi grazie. 
Di quello che fate, di quello che 
siete. State facendo tanto, impa-
rando procedure nuove, riorga-
nizzando i  servizi,  accudendo 
con ancora maggior cura, uma-
nità e affetto chi vi è stato affida-
to. Tutti, assieme, ognuno con il 

proprio ruolo e con le proprie 
responsabilità.  Collaborativi,  
combattivi,  consapevoli  
dell’importanza  del  servizio  
che state dando, convinti  che 
solo se si fa squadra si vince il ne-
mico invisibile. Sarà difficile, sa-
rà probabilmente lunga, sarete 
stanchi. Mi auguro, alla fine di 
questa tempesta, di poter dire 
assieme a voi “ce l’abbiamo fat-
ta, abbiamo retto, abbiamo vin-
to”. Non vi posso raggiungere 
personalmente tutti, ma attra-
verso chi vi rappresenta, espri-
mo a voi e alle vostre famiglie il 
mio più sentito ringraziamen-
to». GL.M.
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Nelle Rsa adesso l’emergenza è l’ingresso dei nuovi ospiti

Dal Comune

Stalli blu gratis, campetti da calcio e basket chiusi
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